
La storia della balneazione marittima

Le coste in italia

Lo stabilimento balneare

Area di progetto

Lo stabilimento balneare
Requisiti

Costa Adriatica

Strategie

Primi stazionamenti balneari 
in Inghilterra

Luoghi mondani ed elitari che 
prevedono passeggiate lungo 
passerelle (pleasure pier) 
avendo come sfondo il mare.

La voglia di spiaggia contagia il continente europeo

Il bagno consiste ancora in una rapida immersione, 
si prende l’onda, si respira iodio, ma non si nuota 

ancora.
Bank Holiday Act

 
con l’approvazione in Inghilterra 
del Bank Holiday Act nascono le 

prime vacanze ufficiali

Carta del Lavoro Italia

Durante il Regime fascista la Carta del Lavoro 
sanciva il diritto “dopo un anno di ininterrotto servizio” 

ad un periodo di “riposo feriale retribuito”.

Bathing machine

Carrozze mobili 
trainate direttamente 

in acqua, che 
rappresentano 

nella loro semplicità 
costruttiva, il prototipo 

della cabina che 
apparirà nei nostri lidi. 

Primi stabilimenti balneari italiani

Nasce a Viareggio nel 1827: era 
lo “stabilimento de’ bagni” del Bel 
Paese, ideato affinchè gli ospiti 
potessero ritrovarsi dei “comodi 
spogliatoi, al coperto dagli sguardi 
altrui con tutti quei riguardi che si 
devono alla decenza”.

1700 c.a. 1810 c.a. 1871 1927

1750 c.a. 1827

Prima legge mondiale che 
garantisce giorni di riposo 

pagati

E’ la Francia che nel ‘36 promulga 
la prima legge del 1925 che 
garantisce quindici giorni di 

“riposo” pagati, concedendo a 
tutti la possibilità di accedere al 

“tempo libero”

Cabina da 
Spiaggia

Napoli,1936
Luigi Cosenza 

presenta la 
cabina

per la 
triennale di 

Milano

1936

Fine anni ‘20

Turismo balneare 
fenomeno di 

massa

Con l’epoca 
fascista il turismo 

balneare si 
trasforma in 

un fenomeno 
di massa, 

che esplode 
letteralmente nel 

dopoguerra.

• Lido comunale Zerbi 
a Reggio Calabria
Primo stabilimento 

balneare del 
Meridione (primo 

stabilimento per un 
turismo di massa)

Miracolo economico
Arriva il Boom

Arrivò sulla scia del “miracolo 
economico” degli anni Cinquanta e 
Sessanta, quando l’agosto italiano 
si trasformò nel mese dell’esodo 
estivo: un fenomeno tipicamente 
nostrano, nato con le chiusure delle 
grandi fabbriche, Fiat in testa, e del 
loro indotto.
•Stabilimento Kursaal, Ostia - 1950
Attilio Lapadula, Pier Luigi Nervi
•Complesso Lidi di Mortelle, Stretto di Messina 
- 1950
•Spiaggia del Poetto, Cagliari

Colonie estive 
fasciste

anni ‘30 e
primi anni’40

dopoguerra
anni ‘50-’70

1948

“Vacanza obbligatoria”

La Costituzione repubblicana 
ribadiva il concetto di 

“Vacanza obbligatoria: il 
lavoratore ha diritto a ferie 

annuali retribuite, e non può 
rinunziarvi” (art. 36) 

Vacanziero all’italiana

Celebri le immagini degli 
italiani che a bordo delle 

proprie auto cariche di 
sdraio, ombrellone e tutto il 
necessario per la spiaggia, 

si dirigono lungo le principali 
arterie autostradali verso 

quel litorale ormai stracolmo 
di stabilimenti balneari, 

alberghi e campeggi.

Cambio della tipologia di 
turismo

Gli anni Novanta non chiusero 
solamente il ciclo del 
‘divertimentificio’, ma anche 
quello del turismo di massa e 
della continua crescita della 
domanda di soggiorni balneari 
nel Mediterraneo. In questa fase 
emergono due novità importanti: 
da un lato, la comparsa sulla 
scena di destinazioni sino ad 
allora considerate periferiche 
nella geografia turistica, dall’altro, 
la diffusione di modelli di 
vacanza alternativi.

anni ‘90 

Cultura balneare
Ugo la Pietra, 

cultura balneare

La seconda 
eredità

L’urbanizzazione 
quasi completa 
della costa, con 

la creazione di 
un’unica lunga 

città lineare, 
nata in modo 
spontaneo e 

senza modelli di 
riferimento.

Nuove forme di 
balneazione

A partire dai anni 2000 la 
balneazione si trasforma, 

con nuove destinazioni più 
naturali e incontaminate, 

un turismo lento di 
cammini e percorsi. 

Il turismo balneare di 
massa e le strutture ad 
esso connesse entrano 

definitivamente in crisi  

anni ‘80 anni 2000

oggi

La balneazione oggi 

Tra giugno e agosto il sistema 
ricettivo del nostro paese ha 
registrato l’arrivo di oltre 33 milioni di 
turisti per 140 milioni di pernottamenti, 
in crescita del 21% sul 2020. 
Fonte: MondoBalneare.com

con le mete balneari al 64% e a 
seguire la montagna al 18% e le città 
d’arte, che non si schiodano dal 9%,
ma alcuni aspetti sono ormai 
imprescindibili per chi decide 
di concedersi del tempo per la 
balneazione :

Balneazione Sostenibile
Balneazione Accessibile

Legge ‘Bolkestein’ 

la direttiva europea del 2006 
che obbliga a bandire gare per 
concedere beni pubblici come le 
spiagge nazionali ha stabilito che : Gli 
Stati dell’Ue devono garantire che le 
autorizzazioni siano rilasciate, per un 
periodo di tempo limitati, attraverso 
una procedura di selezione aperta, 
pubblica e basata su criteri non 
discriminatori, trasparenti e oggettivi.

Coste prevalentemente basse e sabbiose con profilo uniforme. Caratterizzanti sono l’ampiezza e la profondità delle spiagge. 
Lo stabilimento è disposto parallelamente al mare e organizzato in fascie.
Queste sono alcune delle caratteristiche che accomunano quasi 400km di costa Adriatica

Utente

Collettività

Gestore

• Accessibilità
• Servizi

• Configurabilità
• Mantenibilità
• Sostenibilità 

   economica

Gestore Collettività

MOBILITY

SERVICE INSERTION OF THE
GREEN

ECO-COSTRACTION GREEN ENERGY

BEACH SERVICES  INNOVATIVE ITEMS

DESIGN TO DISSASSEMBLY

70 m

70 m

• Stabilimento balneare a San Benedetto del Tronto, AP

• Stabilimento balneare a Giulianova, TE

• Stabilimento balneare a Riccione, RN
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FASCIA A 

Tipicità 

Spiaggia. Fascia compresa 
tra la linea di battigia e il limite 
delle attrezzature spiaggia (B). In 
quest’area non sono ammesse 
installazioni e attrezzature di alcun 
genere e sono vietate attività e 
comportamenti che limitano il 
passaggio di persone e mezzi di 
soccorso. 

FASCIA B 

Tipicità 

Spiaggia. Fascia in concessione 
compresa tra la fascia A e la 
C. Funzioni ammesse: servizi di 
spiaggia quali ombrelloni, lettini, 
torri di avvistamento, servizi, 
campi da gioco non pavimentati 
ed altre attrezzature mobili. 

FASCIA C 

Tipicità  

Spiaggia. Fascia in concessione 
compresa tra la B e il limite 
spiaggia. Funzioni ammesse: 
servizi di ristoro,spazi gioco, locali 
di primo soccorso, attrezzature, 
servizi e cabine.
Tale fascia si può considerare 
come una sequenza di lotti.

LUNGOMARE 

CORTINA DI EDIFICI

LUNGOMARE

Mare Adriatico

Fascia A
Battigia
c.a 5 m

Fascia B
Spiaggia
c.a 20 m

Fascia C
Concessione
c.a 10 m

Marciapiede

Lungomare
c.a 8 m

Cortina di edifici
c.a 25 m

c.a 30 m

c.a 5 m

c.a 20 m

c.a 10 m

Lungomare

Cortina di edifici

c.a 30 m

Mare Adriatico

Fascia A - Battigia

Fascia B - Spiaggia

Fascia C - Concessione

Utente

•  Minimizzazione dei consumi 
enetrgetici

• Sfruttamento di energie
 rinnovabili

• Circolarità

Localizzazione : Liguria

Morfologia : Coste alte e rocciose, ricche di      
insenature e promontori.

Macro carratteristiche :gli stabilimenti sono 
spesso organizzati su strutture a palafitta e 
piattaforme ancorate sulla spiaggia o sul 
fondale, sopra il pelo dell’acqua.

Localizzazione : EmiliaRomagna/Marche/Abruzzo

Morfologia : Coste prevalentemente basse e 
sabbiose con profilo uniforme.

Macro carratteristiche : Lo stabilimento tipo è 
costituito da un fabbricato, generalemnte in 
legno ad un unico piano. Attorno ad esso sono 
dislocati altri servizi principali

Localizzazione : Toscana/Lazio

Morfologia : Formato da coste basse e 
rettilinee. 

Macro carratteristiche : Stabilimenti di grandi 
dimensioni. Lo stabile è realizzato su un unico 
piano, generalmente in muratura.

Localizzazione : Campania/Basilicata/Calabria

Morfologia : Basso e sabbioso ma ricco di 
baie, promontori e golfi.

Macro carratteristiche : Lo stabilimento è 
incastonato sulla parete rocciosa retrostante 
e si sviluppa in lunghezza.

Localizzazione : Abruzzo

Morfologia : Costa non omogenea che 
mostra notevole varietà nell’aspetto

Macro carratteristiche : Antica macchina da 
pesca in legno, tipica della costa abruzzese e 
pugliese.

Localizzazione : Calabria/Basilicata/Puglia

Morfologia : Coste prevalentemente piatte 
e sabbiose. Presenza delle dune sabbiose a 
ridosso dell’aera di balneazione.

Macro carratteristiche : Piccole strutture ad 
un piano, all’interno delle quali, sono accorpati 
tutti i servizi.

Mare Adriatico

Fascia A - Battigia c.a 5 m

c.a 20 m

c.a 10 m

Fascia B - Spiaggia

Fascia C - Concessione

Lungomare

Cortina edificato

c.a. 30 m



Masterplan dello stato di fatto
scala 1 : 200

Kit of parts

Vista del progetto

Il Macrosistema è 
stato ricavato dal 
parallelismo tra 
la linea di costa 
con la strada e 
l’ortogonalita dei 
confini demaniali

Macrosistema Abaco componenti

Strutture
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Disp. energetici

Servizi da 
spiaggia

Accesibilita’

Vegetazione

Coperture

Tamponamenti

Mare Adriatico

Fascia A
Battigia
c.a 5 m

Fascia B
Spiaggia
c.a 20 m

Fascia C
Concessione
c.a 10 m

Marciapiede

Lungomare
c.a 8 m

Cortina di edifici
c.a 25 m

c.a 30 m

3 m

2,30 m

Cod. 001

Componente : Rapid Concrete 
Set-Fix

Applicazione : viene usato per 
fissare le strutture in spiaggia

Cod. 002

Componente : Basamento in 
cmento

Applicazione : Posato sul battuto 
per ancorare i pali di fondazione

Cod. 008

Componente  : Travi secondarie

Applicazione : Ancorate alle travi 
principali creano la sottostruttura 
per i solai

Cod. 009

Componente : Listelli Verticali

Applicazione : Ancorati alle travi 
principali creano la sottostruttura i 
tamponamenti verticali

Cod. 010

Componente : Piastre, acciaio

Applicazione : Piastre su misura 
per l’ancoraggio dei sistemi dei 
controventanti

Cod. 011

Componente : Controventi, 
acciaio

Applicazione : Controvantano la 
struttura, sono ancorati su piastre 
inserite nei pilastri

Cod. 012

Componente : isolante in lana e 
poseidonia
Applicazione : inserito nelle 
pareti per isolamneto 

Cod. 013

Componente : Pannello isolate 
heraklith

Applicazione : inserito nelle travi 
secondarie come isolante nei piani 
orizzontali

Cod. 025

Componente : Ombrellone, 
Esombra

Applicazione : posizionato in 
spiaggia ripara dai raggi uv

Cod. 026
Componente: Sdraio, Campeggi

Applicazione : Sdraio da 
spiaggia

Cod. 028

Componente : Cabina in 
plastica recuparata dai mari 
stampata in 3d

Applicazione : Cabina per 
spogliarsi

Cod. 029

Componente : Lettino in plastica 
recuparata dai mari stampata in 
3d

Applicazione : Lettino 

Cod. 030

Componente : Pontile 
gallegiante 

Applicazione : pontile 

Cod. 032

Componente : Passerella per 
disabili

Applicazione : Permette il bagno 
in autonomia a persone con 
disabilità

Cod. 033

Componente : Albero, specie 
“Tamerici”

Applicazione : Rinaturalizzazione 
dell’arenile, ombrellone naturale

Cod. 034

Componente : Verde lineare

Applicazione : Piente e fiorni 
adatti al clima costiero

Cod. 031

Componente : Pfu ricavato da 
pneumatici usurati

Applicazione : base per pedane 
e camminamenti in legno

Cod. 027

Componente : Doccia, Viteo

Applicazione : Doccia dal basso 

Cod. 004

Componente  : Piasta Rothoblass 

Applicazione : Piastra di 
connessione fondazione, solaio, 
pilastro

Cod. 007

Componente  : Bulloneria, hilti

Applicazione : Connessionone 
pilastri con travi principali

Cod. 006

Componente : travi principali

Applicazione : Vengono fissate 
ai pilatri tramite luitizzo di bulloneria 

Cod. 005

Componente  : Pilastro

Applicazione : viene montato a 
formare un pilastro composito

Cod. 003

Componente  : Palo di fondazione

Applicazione : posato nel blocco 
di cemento di fondazione, stacca 
l’edificio dal suolo e regolarizza 
eventuali dislivelli

1 m
-

3m

3m
3m

0,10m 
0,10m 

2,50m
-

3,30m 

3,30m

Strutture

• Pilastro
• Trave 
• Fondazione
• Contraventature

Coperture

• Ombreggiante
• Calpestabile
• Retraibile

Servizi da spiaggia

• Ombrellone
• Sdraio
• Lettino
• Doccia
• Cabina

Accessibilità

• Passerelle
• Rotaie
• Pontile

Verde

• Arbusto
• Verde lineare

Disp. energetici

• Fotovoltico
• Raccolta acque 
• Geotermico

Tamponamenti

• Opachi
• Trasparenti 
• Mobili

catalogo prodotti...

Arredo

Arredo

• Sedute
• Tavoli
• Giochi



Fasi di Montaggio

1 - Spiaggia / Battuto

9 - Assemblaggio
dei pilastri

8 - Passaggio 
impianti

7 - Posa lamiera 
per passaggio impianti

6 - Assemblaggio
traversi per piano di 
calpestio

2 - Fondazioni

10 - Posizionamento
delle travi principali
longitudinali

11 - Posizionamento
delle travi principali
trasversali

Blocco in cemento 
Cod. mat. 002

Completata la piastra 
Cod. mat. 004

Trave Principale
Cod. mat. 006

Trave Principale
Cod. mat. 006

Avvitati nelle 
travi di fondazione

Posizionata ad
incastro

Bulloneria per il fissaggio
Cod. mat. 007Fissaggio ad incastro

Piasta Rothoblass
Cod. mat. 004 Travi principali

Cod. mat. 006

Posizionate ad incastro 
sulla piastra

Traversi in legno 
Cod. mat. 008

Predisposizione 
nelle pareti

Palo di fondazione
Cod. mat. 003

Pilastro
Cod. mat. 005

Travi secondarie
Cod. mat. 008

1. Pilastro in legno 20x20 cm
2.Tavolato di calpestio 2 cm
3. Infisso in acciaio con taglio termico
4. Rete elettrosaldata colorata 10mm
5. Isolante in lana e alga poseidonia 100 mm
6. Pannellatura in osb riciclato 30 mm
7. sistema di isolamento a tenuta stagna lds 1/2mm
8. Listellatura in legno lamellare
9. Tavole in legno - ekki ship’s deck 20mm
10. Isolante Heraklit 100mm
11. Pavimetazione in sughero 20mm
12. Barriera al vapore
13. Isolante in lana di vetro 20mm

Montanti verticali
Cod. mat. 011

Punti 
di fissaggio

Lamiera microforata

Non si creano opere fisse sul 
terreno

strato 
drenante

3 - Fissaggio pilastro di
fondazione

4 -Fissaggio piastre 

12 - inserimento 
montanti verticali

5 - Posa travi di
fondazione

13 - Fissaggio travi
secondarie

Nodo costruttivo
Pianta e sezione scala 1 : 5

Dettaglio nodo costruttivo
Scala 1 : 10

Assemblaggio

Connessione

Controventature

Fissaggio

Connessione legno/legno
Tradizione costruttiva giapponese

Esploso assonometrico
Porzione di fabbricato scala 1 : 50

L’incastro scelto deriva da una ricerca, storica sulla tradizione degli incastri 
giapponesi.
La tradizione pone le sue basi in un’antica usanza giapponese che prevedeva di 
purificare i luoghi sacri dalle presenze negative, e più scetticamente tramandare la 
metodologia costruttiva tradizionale alle generazioni successive; i templi dovevano 
essere smontati e rimontati completamente (o quasi) una volta ogni 30 anni. Ne 
deriva che il sistema costruttivo ad incastri sia molto efficace

Miya - Daiku
• sistema usato per i templi e santuari
• giunzioni in legno raffinate

La scelta è ricatuda su una costruzione con il sistema  Sukiya - Daiku

• Facilità del montaggio e dello smontaggio 
• Eco-sostenibilità: la struttura Mengoshi è solitamente composta da travetti le cui 
sezioni ridotte consentono di sfruttare anche legname di scarto di piante di basso fusto 
che vengono regolarmente abbattute nell’arbocultura
• Comportamento dinamico : Il sistema dispone di fatto di una riserva di capacità 
portante che permette alla struttura di resistere ben oltre il limite di rottura di una 
singola connessione, grazie all’elevato numero di connessioni impiegate ed alla 
capacità dissipativa dell’attrito all’interno delle connessioni.

Sukiya - Daiku
• sistema usato per abitazioni e case per 
il té
• elementi portanti interconessi 
stabillizzati da una struttura secondaria
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Masterplan di progetto
scala 1 : 200

Fotografie modello
scala modello 1 : 10

Legenda sez. prospettica

Mare Adriatico

Fascia A
Battigia

Fascia B
Spiaggia

Fascia C
Concessione
c.a 10 m

Marciapiede

Lungomare

Cortina di edifici

c.a 30 m

Sezione prospettica
scala 1 : 25

1. STRUTTURA

1.1 DI FONDAZIONE

1.1A_ PLINTO IN C.A. CON INCASSO  500x500X300MM

1.1 B_ PALO IN LEGNO DI ABETE  200X200M

1.2 DI ELEVAZIONE

1.2A_ PILASTRI IN ABETE ACCOPPIATI 100X100MM 

1.2B_ TRAVI IN LEGNO DI ABETE 125X50MM

1.2C_ TRAVI IN LEGNO DI ABETE 50X100MM

2. CHIUSURA

2.1	VERTICALE

2.1A_ OPACA

_ TAVOLE IN LEGNO - EKKI SHIP’S DECK	                      30MM

_ LISTELLI IN LEGNO LAMELLARE 50X20MM

_ SISTEMA DI ISOLAMENTO A TENUTA STAGNA LDS       1/2MM

_ PANNELLI RIGIDI IN OSB RICICLATO                              30MM

_ ISOLANTE IN LANA E ALGA POSEIDONICA                   100MM

_ PANNELLO ECOBEN wave                                           20MM

 
2.1B_ TRASPARENTE

_ INFISSO IN ACCIAIO CON TAGLIO TERMICO

_ VETRO ANTIRUMORE                                                   6/7MM

_ VETROCAMERA CON GAS ARGON                               12MM

_ VETRO BASSO EMISSIVO                                            6/7 MM

_ VETROCAMERA CON GAS ARGON                               12MM

_ VETRO BASSO EMISSIVO                                            6/7 MM

 
 
2.2	ORIZZONTALE

2.2A_ SUPERIORE

_ PAVIMENTAZIONE IN SUGHERO                                   20 MM

_ SISTEMA DI ISOLAMENTO A TENUTA STAGNA LDS        1/2MM

_ ISOLANTE IN LANA DI VETRO                                         20MM

_ BARRIERA AL VAPORE                                                    1/2MM	

_ PANNELLI RIGIDI IN OSB RICICLATO                              30MM

_ PANNELLO ISOLANTE HERAKLITH                                  100MM

 

2.2B_ INFERIORE

_ LAMIERA MICROFORATA PASSAGGIO CAVI                 1 0MM

_ INTERCAPEDINE D’ARIA	                                                100MM

_ PANNELLO ISOLANTE HERAKLITH                                  100MM

_ SISTEMA DI ISOLAMENTO A TENUTA STAGNA LDS        1/2MM

_ PANNELLI RIGIDI IN OSB RICICLATO                              30MM

_ PAVIMENTAZIONE IN SUGHERO                                   20 MM

3. PARTIZIONI

3.1	 INTERNE
_ PANNELLI IN OSB RICICLATO                                        30MM

_ ISOLANTE IN LANA E ALGA POSEIDONICA                   100MM

_ PANNELLI IN OSB RICICLATO                                        30MM

1.1

2.1A

3.1

2.2A

2.2B 2.1B
1.2A

1.2B
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